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La riserva idrica dei suoli o capacità d’acqua disponibile (available 
water capacity - AWC) esprime la massima quantità di acqua in un 
suolo che può essere utilizzata dalle piante. È data dalla differenza 
tra la quantità di umidità presente nel suolo alla capacità di campo e 
quella relativa al punto di appassimento permanente.
Il valore di AWC (espresso in mm) calcolato per ogni unità tipologica 
di suolo (UTS) per una sezione di suolo di 150 cm o fino alla profondi-
tà della roccia, se inferiore, è stato esteso alle unità cartografiche (UC) 
pesando il contributo di ciascuna UTS in base alla sua percentuale di 
diffusione.
I volumi di acqua che a causa del consumo di suolo non risultano più 
immagazzinabili da esso sono rappresentati nel grafico.

Classi di riserva idrica dei suoli (AWC)
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RISERVA IDRICA DEI SUOLI
Scala 1:200.000

molto bassa (< 75 mm)

bassa (75 - 150 mm)

moderata (150 - 225 mm)

alta (225 - 300 mm)
non consumato al 2016
consumato al 2012
consumato tra 2012 e 2016

205.314.405m3

80,5%

602.434m3

0,2%
49.202.827m3

19,3%
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Per capacità protettiva si intende l’attitudine del suolo a funzionare 
da filtro naturale nei confronti dei nutrienti apportati con le concima-
zioni minerali ed organiche, riducendo le quantità potenzialmente 
immesse nelle acque di falda e superficiali. Essa dipende dall’intera-
zione tra caratteristiche del suolo, fattori ambientali (condizioni cli-
matiche e idrologiche) e fattori antropici (ordinamento colturale e 
pratiche agronomiche). Tali interazioni sono state simulate attraverso 
la combinazione tra un modello di bilancio idrico del suolo (MACRO) 
e uno di bilancio dell’azoto (SOIL-N). La capacità protettiva è stata 
valutata solo per le aree di pianura, riconducendo le unità tipologi-
che di suolo (UTS) ad una delle 30 simulazioni studiate e assegnando 
a ciascuna unità cartografica (UC) la classe di capacità protettiva del 
suolo più diffuso (UTS dominante). Questo tipo di spazializzazione 
non permette di esprimere la variabilità presente all’interno delle UC 
e va affiancata alla carta della rappresentatività del dato (in basso a 
destra) che esprime la percentuale di superficie per la quale l’attribu-
zione della classe di capacità protettiva può essere ritenuta affidabile.
La capacità protettiva andata perduta a causa del consumo di suolo è 
rappresentata nel grafico.

Classi di capacità protettiva dei suoli

Ettari di suolo consumato/non consumato suddivisi 
per classi di capacità protettiva.

CAPACITÀ PROTETTIVA 
DEI SUOLI

Scala 1:200.000

Rappresentatività
del dato (%)

< 60%

60 - 80%

80 - 100%

alta (AA)

moderatamente alta (MA)

moderatamente bassa (MB)

bassa (BB)
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suolo consumato al 2016
suolo non consumato al 2016
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EROSIONE DEI SUOLI
Scala 1:200.000

bassa (0 - 10 t/ha)

moderatamente bassa (10 - 20 t/ha)

moderatamente alta (20 - 40 t/ha)

alta (>40 t/ha)

Rischio di erosione attuale (t/ha per anno)

EROSIONE DEI SUOLI
Scala 1:200.000

Per erosione si intende il distacco e il trasporto della parte superficiale 
del suolo per effetto di agenti naturali (acqua, vento, ghiaccio, ecc.) 
o antropici. L’erosione, oltre alla perdita di suolo, può provocare l’in-
quinamento delle acque superficiali, veicolando nutrienti e prodotti 
fitosanitari presenti nel suolo. In questo elaborato viene stimata l’e-
rosione idrica. La stima si basa sull’applicazione del modello empirico 
USLE (Universal Soil Loss Equation) che valuta separatamente le com-
ponenti del processo erosivo e si basa sull’equazione di perdita del 
suolo (Wischmeier e Smith, 1965 e 1978).
Il risultato cartografico è in formato raster e restituisce il valore di 
erosione per celle quadrate di 30 m di lato, ognuna delle quali è il ri-
sultato dell’incrocio dei diversi strati informativi (erosività della piog-
gia, erodibilità del suolo, lunghezza/pendenza del versante, copertura 
vegetale).
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GRUPPO IDROLOGICO 
DEI SUOLI

Scala 1:200.000

Gruppo idrologico dei suoli

Il gruppo idrologico dei suoli è un sistema per raggruppare suoli simili 
per caratteristiche idrologiche, sviluppato dall’USDA nel National Engi-
neering Handbook. Questa classificazione dei suoli viene utilizzata per 
stimare il bilancio idrologico a scala di bacino idrografico.
Sono previsti quattro gruppi idrologici (A, B, C e D) basati principal-
mente sulla permeabilità dello strato meno permeabile (conducibilità 
idrica in condizioni di saturazione) e sulla profondità della falda. 
Ad ogni unità tipologica di suolo (UTS) è stato attribuito un gruppo 
idrologico (schema USDA 2009) e l’estensione spaziale alle unità carto-
grafiche (UC) è una media ponderata del contributo delle UTS presenti, 
sulla base della loro percentuale di diffusione all’interno dell’UC, resa 
possibile dalla conversione del gruppo idrologico in valore numerico.

A - suoli con potenziale di deflusso superficiale basso

B - suoli con potenziale di deflusso moderatamente basso

C - suoli con potenziale di deflusso superficiale moderatamente alto

D - suoli con potenziale di deflusso superficiale alto
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I
suoli senza o con poche limitazioni all’utilizzazione agricola; non richiedono 
particolari pratiche di conservazione e consentono un’ampia scelta tra le colture.

II
suoli con moderate limitazioni che riducono la scelta colturale o che richiedono 
alcune pratiche di conservazione quali un’efficiente rete di affossature e di drenaggi.

III
suoli con notevoli limitazioni che riducono la scelta colturale o che richiedono 
un’accurata e continua manutenzione delle sistemazioni idrauliche agrarie e forestali.

IV
suoli con limitazioni molto forti all’utilizzazione agricola; consentono solo una 
limitata possibilità di scelta.

CAPACITÀ D’USO DEI SUOLI
Scala 1:200.000

VI
suoli con limitazioni permanenti tali da restringere l’uso alla produzione forestale, 
al pascolo o alla produzione di foraggi.

VII
suoli con limitazioni permanenti tali da richiedere pratiche di conservazione 
anche per l’utilizzazione forestale o per il pascolo.

Classi di capacità d’uso dei suoli (LCC)
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Rappresentatività
del dato (%)

< 60%

60 - 80%

80 - 100%
Ettari di suolo consumato/non consumato suddivisi per 
classi di capacità d’uso.

La capacità d’uso dei suoli a fini agro-forestali (Land Capability 
Classification – LCC - USDA) esprime la potenzialità del suolo a 
ospitare e favorire l’accrescimento di piante coltivate e sponta-
nee. I suoli sono classificati in otto classi, in funzione di proprie-
tà che ne consentono, con gradi di limitazione via via crescente, 
l’utilizzo in campo agricolo o forestale.
Le classi da I a IV identificano suoli coltivabili, la V suoli fre-
quentemente inondati, tipici delle aree golenali, le classi VI e 
VII suoli adatti solo alla forestazione o al pascolo, la classe VIII 
suoli con limitazioni tali da escludere ogni utilizzo a scopo pro-
duttivo.
La classe di capacità d’uso di ciascuna unità tipologia di suolo 
(UTS) è stata estesa alle unità cartografiche (UC) assegnando 
la classe del suolo più diffuso (UTS dominante). Questo tipo 
di spazializzazione non permette di esprimere la variabilità 
presente all’interno delle UC e va affiancata alla carta del-
la rappresentatività del dato (in basso a destra) che esprime 
la percentuale di superficie per la quale l’attribuzione della 
classe di capacità d’uso può essere ritenuta affidabile.
Le superfici a diversa capacità d’uso andate perdute a causa del 
consumo di suolo sono rappresentate nel grafico.

suolo consumato al 2016
suolo non consumato al 2016



La permeabilità (o conducibilità idraulica satura, Ksat) è 
una proprietà del suolo che esprime la sua capacità di esse-
re attraversato dall’acqua. Si riferisce alla velocità del flusso 
dell’acqua attraverso il suolo saturo, in direzione verticale. 
In base alla velocità del flusso, vengono distinte 6 classi di 
permeabilità come riportato in tabella (USDA). La classe di 
permeabilità riferita all’intero suolo è quella corrispondente 
allo strato meno permeabile nella sezione di controllo (150 
cm o la profondità della roccia, se inferiore).

Ettari di suolo consumato/non consumato suddivisi per  
classi di permeabilità.
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Il valore di permeabilità assegnato ad ogni unità tipologica di 
suolo (UTS) è stato esteso alle unità cartografiche (UC) pesan-
do il contributo di ciascuna UTS in base alla sua percentuale di 
diffusione.
Sono state introdotte delle classi intermedie (es.: classe di perme-
abilità da alta a molto alta, ecc.), utili nelle UC con presenza di 
UTS con classi di permeabilità diverse.
Le superfici a diversa permeabilità andate perdute a causa del 
consumo di suolo sono rappresentate nel grafico.

PERMEABILITÀ DEI SUOLI
Scala 1:200.000

Classe Molto 
bassa Bassa Mod. 

bassa
Mod. 
alta Alta Molto 

alta

Ksat
(μm/s) <0,01 0,01-0,1 0,1-1 1-10 10-100 >100

Ksat
(mm/h) <0,036 0,036-

0,36 0,36-3,6 3,6-36 36-360 >360

Classi di permeabilità

bassa (2)

da bassa a mod. bassa (2-3)

mod. bassa (3)

da mod. bassa a mod. alta (3-4)

mod. alta (4)

da mod. alta a alta (4-5)

alta (5)
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suolo consumato al 2016

suolo non consumato al 2016


